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La vita dopo la morte
Chiesa dalle Genti   Chiesa dalle Genti   Chiesa dalle Genti

Vangelo di Giovanni 11,17 ss
17Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quat-
tro giorni era nel sepolcro.  (…) 21Marta disse a Gesù: 
"Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! 22Ma anche ora so che qualunque cosa tu chie-
derai a Dio, Dio te la concederà".  23Gesù le disse: "Tuo 
fratello risorgerà". 24Gli rispose Marta: "So che risorgerà 
nella risurrezione dell'ultimo giorno". 25Gesù le disse: "Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in me, non morirà 
in eterno. Credi questo?". 27Gli rispose: "Sì, o Signore, io 
credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene 
nel mondo".
Evanghelia lui Ioan  11,17 ss    (lingua rumena)
17Când Isus veni, găsi pe Lazăr pus de patru zile în mor-
mânt. (...) 21Marta i-a zis lui Isus: "Doamne, dacă ai fi fost 
aici, fratele meu n-ar fi murit ! 22Dar și acum știu că oricâte 
vei cere de la Dumnezeu,  Dumnezeu îți va da". 
23Isus i-a zis: "Fratele tău va invia". 24Marta i-a răs-
puns: "Știu că va învia la învierea, în ziua cea de apoi".  
25Isus i-a zis: "Eu sunt învierea și viața; cel ce crede în 
Mine, chiar dacă va muri, va trai;  26și oricine trăiește 
și crede în Mine nu va muri în veac. Crezi tu aceasta?"                                                                                                                    
27Zis-a-Lui: "Da, Doamne, Eu cred ca Tu ești Hristos, Fiul lui 
Dumnezeu, Care a venit în lume".
Preghiera 
Spesso anche noi, come Marta, speriamo in una guari-
gione, perché ancora non riconosciamo che tu, Gesù,                                                                                                     
non sei venuto per prolungare la vita delle persone,                                                                                     
ma per sconfiggere la morte, per donare una vita                                                                                      
di una qualità tale che è capace di superare la morte.
Tu sei la vita anche di coloro che sono morti, la vita an-
che di coloro che sono stati uccisi. Tu sarai la nostra vita 
anche nella morte; con te la vita è già in noi per sempre.
Signore, aiutaci a credere! 
Rugăciune   (lingua rumena) 
Deseori și noi, ca Marta, nădăjduim intr-o vindecare, pen-
tru că încă nu recunoaștem ca tu, Isuse, nu ai venit să pre-
lungești viața oamenilor, ci să învingi moartea, să dai o 
viață capabilă să învingă moartea.
Tu eşti viața chiar și a celor care au murit, viața și a celor 
care au fost ucişi. Tu vei fi viața noastră chiar şi în noi pen-
tru totdeauna. Doamne, ajută-ne să credem!   

Il Vangelo di questa domenica è l’ultimo miraco-
lo scritto dall’evangelista Giovanni e narra di 
quello che è probabilmente considerato uno dei temi 
più difficili da comprendere e da accettare per un cri-
stiano, la vita dopo la morte.
Ci siamo chiesti come semplificare questo Vangelo 
e riportarlo nella nostra vita di tutti i giorni ed en-
trambi eravamo concordi nel concentrarci su due 
aspetti principali. 
Il primo è assimilare il rapporto che esiste tra 
Gesù, Maria, Marta e Lazzaro a quello che ci può 
essere tra amici stretti che, anche se non si sentono o 
non si vedono tutti i giorni, sono legati da un legame 
forte e indissolubile. 
Un legame che porta Gesù a tornare sui suoi passi 
e recarsi da loro anche se è già perseguitato dai Fa-
risei. Per amore dei suoi amici decide di correre 
il rischio richiamando altra attenzione su di sè, non 
preoccupandosi delle conseguenze che questo gesto 
così eclatante avrà su di lui e sulla sua vita. Lascia 
tutto per andare in soccorso dei suoi amici che hanno 
bisogno di lui. 
Ci siamo detti che, forse, quando Gesù parla delle 12 
ore della notte che ti portano ad inciampare, è come 
se volesse dirci che se hai uno scopo, una vocazione o 
un obiettivo e ci credi fermamente, dedicandoci tut-
to te stesso, potrai sicuramente inciampare lungo il 
percorso ma, alzando lo sguardo, troverai la Sua luce 
a farti da guida verso un nuovo giorno. Credere in 
questo e sapere che nelle persone che ci circondano 
possiamo ritrovare la stessa forza e lo stesso amore 
che lui ha dimostrato a Lazzaro, dovrebbe portarci 
a dare maggior importanza alle cose che davvero 
contano, a coltivare i nostri rapporti, ad esser-
ci sempre per le persone alle quali teniamo, a lasciar 
perdere le distrazioni di tutti i giorni che, sul momen-
to, ci sembrano importantissime ma che poi, una vol-
ta passate, ci lasciano poco o nulla.
La seconda considerazione che ci sentiamo di fare è 
relativa al comportamento dei Giudei che, probabil-
mente, non sanno come gestire il miracolo del quale 
sono appena stati testimoni e che quindi vanno dai 
Farisei, i bambini direbbero “a fare la spia”. I Farisei 
capiscono invece quanto sia importante questo gesto 
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Dall'incontro sui Martiri di Algeria

Anche a te, amico dell'ultimo istante ...
Nell’ambito delle iniziative organizza-
te dalla parrocchia di San Marziano, in 
occasione dei 1900 anni dal martirio 
del santo patrono, domenica 20 mar-
zo si è tenuto un intenso incontro sui 
Martiri di Algeria, a cura delle Disce-
pole del Vangelo, Marilisa ed Elena. 
In particolare, si commemoravano i 
monaci di Tibhirine (monastero a cir-
ca novanta chilometri nell’entroterra 
di Algeri nella regione dell’Atlas, fon-
dato nel 1938 dai cistercensi trappi-
sti), rapiti ed uccisi negli anni novanta 
da fondamentalisti islamici, terroristi, 
e dichiarati Beati da papa Francesco 
nel 2018 (la prima volta che la Chiesa 
cattolica beatifica martiri in terra mu-
sulmana). È stato proiettato un video 
molto toccante (lo trovate sul sito del-
la Comunità Pastorale, sezione Par-
rocchia San Marziano) ed una video 
testimonianza, fatta appositamente 
per l’incontro da due Discepole che 
sono attualmente in Algeria, in conti-
nuità con l’opera dei martiri.
In quegli anni novanta, funestati dal 
terrorismo (il "decennio nero di Alge-
ria"), più di trent’anni dopo l’indipen-
denza dell’Algeria (1962), in questo 
paese musulmano, tragicamente tra-
fitto dall’odio lastricato dal martirio di 
quasi duecentomila uomini e donne, 
l’unica campana che suonava anco-
ra era quella di Thibirine attorno alla 
quale cristiani e musulmani speri-
mentavano il respiro rigenerante del 
dialogo della vita e della quotidianità 
condivisa.
"Una storia della testimonianza cristia-
na è stata scritta in Algeria e ha provo-
cato importanti evoluzioni nella conce-
zione della missione, non solo a livello 
della Chiesa in Algeria, ma di tutta la 
Chiesa cattolica" confidava a questo 
proposito il vescovo Henri Tessier di 
Orano (Algeria) a soli due anni di di-
stanza dalla morte dei monaci. "Non 
si frequentano senza conseguenze le 
frontiere della violenza e della speran-
za. E oggi la loro testimonianza invita 
a interrogarsi sull’attualità della nostra 
fede, della nostra testimonianza cristia-
na. La vita dei fratelli dell’Atlas, costrut-
tori di passerelle tra le religioni abrami-

tiche, non appartiene al solo chiostro 
monastico, non è solo un messaggio 
che oltrepassa le frontiere religiose ma 
un invito di bruciante attualità a ricapi-
tolare la nostra vita adesso, per divenire 
semplicemente cristiani.”
In occasione dell’incontro con le Di-
scepole, ho anche letto il testamento 
spirituale di frère Christian de Chergé, 
il priore dei monaci trappisti di Tibhi-
rine in Algeria (https://www.mon-
doemissione.it/chiesa/anche-a-te-a-
mico-dellultimo-istante/), anche lui 
trucidato e dichiarato Beato, testa-
mento che termina con questa frase: 
“E anche te, amico dell’ultimo istante 
che non avrai saputo quel che facevi. 
Sì, anche per te voglio questo “grazie”, e 
questo “a-Dio” nel cui volto ti contem-
plo. E che ci sia dato di ritrovarci, ladro-
ni beati, in Paradiso, se piace a Dio, Pa-
dre nostro, di tutti e due.”
Una testimonianza potente, rivolu-
zionaria, com’è il messaggio di Gesù 
Cristo: “Il mio comandamento è che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho amato 
voi”. 
Oggi che il nostro mondo è martoria-
to da guerra e dolore, un mondo dove 
ci sentiamo impauriti e disorientati da 
una guerra vicina ai nostri valori e ter-
ritori e, forse, finalmente siamo scossi, 
dopo decenni di torpore nei confronti 
dei molteplici conflitti ancora in essere 
in tante terre, oggi, quindi, ci fa bene 
riflettere sulla storia di questi martiri, 

“Santi della porta accanto” come li ha 
definiti papa Francesco, persone che 
percorrono un cammino spirituale 
semplicemente vivendo con amore 
gratuito e generoso la loro vita ordi-
naria: “Credo che la santità sia un po’ 
come una luce nell’oscurità, tante volte 
infatti si tratta di agire in un modo inat-
teso. È come se la logica del mondo sug-
gerisse di andare in una certa direzione 
(vendetta, ricerca di sè stessi, brama di 
potere…), ma la persona che cammina 
verso la santità sceglie una direzione 
diversa, quella del Vangelo. Per questo 
è inevitabile che i santi appaiano come 
degli sconfitti agli occhi del mondo. Ep-
pure, è proprio questa la prova che sono 
sulla strada giusta”.
Oggi che siamo ulteriormente messi 
alla prova con una guerra nel nostro 
occidente, che credevamo fosse im-
mune da questo male, la testimonian-
za di questi martiri ci esorta, ci scuote 
ad “agire in modo inatteso”, ci porta a 
rivolgersi a quell’ ”amico dell’ultimo 
istante”, affinché un mondo diverso 
sia possibile, non solo un mondo di 
Pace ma un mondo di convivenza 
amorevole nei confronti del nostro 
prossimo, come Gesù ci ha insegnato, 
come quei monaci di Tibhirine hanno 
vissuto !
Non è un’utopia, altrimenti che signi-
ficato avrebbe la nostra Fede ? 

Gianluca Cosentini
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Il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita ha lanciato una 
nuova iniziativa dell'Anno “Famiglia Amoris Laetitia”, dedi-
cato da papa Francesco alla famiglia: un Decalogo della 
Famiglia, per i bambini, con 10 consigli per crescere insie-
me - genitori e figli - nell'ambiente familiare, mettendo in 
pratica ciò che papa Francesco dice nell' esortazione apo-
stolica Amoris Laetitia.
Ecco il settimo consiglio: "Le parole sono importanti: bi-
sogna sempre dire "per favore", "grazie", "scusa" alle per-
sone che si amano".

#10familytips: i bambini al centro dell’atten-
zione pastorale nell'Anno “Famiglia Amoris 
Laetitia”

Speciale Anno "Famiglia Amoris Laetitia"

Care mamme, insegnate a pregare 
ai vostri bambini ! 
Nel cuore dell’omelia, nella festa 
dell’Annunciazione venerdì 25 marzo, 
il Prevosto Don Luca Violoni si è rivol-
to alle mamme della Comunità pa-
storale presenti alla funzione, con un 
invito a generare i bambini alla luce di 
Dio. 
Infatti, l'aver partecipato al mistero 
della vita, dando alla luce un figlio, 
trova compimento generandolo alla 
luce di Dio, ovvero prendendosi cura 
della dimensione spirituale nella cre-
scita dei figli perché l’aspirazione di 

ogni mamma possa essere la vita 
eterna delle sue creature.
Un messaggio espresso poco prima di 
pronunciare l’Atto di Consacrazione 
della Russia e della Ucraina al Cuore 
Immacolato di Maria, un’implorazio-
ne perché possa cessare la follia della 
guerra in Europa e in tutto il mondo, 
un accorato appello fatto in tutte le 
Chiese sull’esempio di Papa Francesco 
a Maria affinchè ci liberi dal peccato e 
dal male.
Annunciazione e Consacrazione: un 

binomio che conferma la sacralità del-
la vita dal suo concepimento fino al ri-
congiungimento con il Creatore nella 
vita eterna e che trova, nella preghie-
ra, l’anello di congiunzione: perché 
tutti dobbiamo difendere la vita da 
ogni forma di intolleranza, indifferen-
za, sopruso e violenza affidandoci alla 
forza della preghiera, fonte di rinno-
vamento interiore e di consolazione 
nella tribolazione.

La Coordinatrice scuole dell’infanzia 
della Comunità pastorale

"Sono venuto a contemplare il dono 
della famiglia.
E lo faccio con gli occhi nuovi di Gesù, 
del credente che partecipa alla luce del-
la Chiesa. Chi ha accolto l’esperienza di 
rinascita, che è il dono  della fede, guar-
dandovi, cosa vede?
Vedo coppie di sposi che testimoniano 
la bellezza dell’essere famiglia. Il mon-
do ha bisogno che le famiglie sappia-
no risplendere. Vedo coppie che hanno 
scelto il sacramento del matrimonio, 
del quale sono i ministri, coppie cristia-
ne che si amano con l’aiuto di Dio che 
è fedeltà incarnata,  concreta e storica.
Con le fatiche di ogni giorno e con la 
grazia che possono invocare, gli sposi 
sono chiamati a presentare un amo-
re che ha in sé la dimensione del per 
sempre e della fecondità, intesa come 
il lasciare un segno di una posterità 

che nasce dall’importanza e dalla bel-
lezza della maternità e della paternità. 
Non c’è nulla di più grande che donare 
la vita ... Vedo davanti a me la concre-
tezza della vita che viene spesa e, par-
tecipando all’azione di Dio, diventa fe-
conda ... non si hanno o fanno figli ma 
si generano figli perché la procreazione 
è un’azione divina della quale le donne 
e gli uomini sono collaboratori creativi.
E come il cieco illuminato dalla fede, 
vedo la presenza del Signore che non 
lascia solo mai nessuno perché, nel ma-
trimonio, Dio si è giocato con ognuno 
di voi. Il primo a promettere fedeltà nel 
matrimonio è infatti Dio che continua 
a dirvi: Non abbiate paura della fatica, 
delle delusioni ... IO sono con voi, tene-
temi a casa vostra, invocatemi, benedi-
temi e chiedete la forza e insegnate ai 
vostri figli a guardare il cielo ...”.

Questa è l’omelia pronunciata da 
Mons. Michele Elli nella Messa a con-
clusione della Giornata per le famiglie 
della zona VI in preparazione all’in-
contro mondiale con il Papa.
Al termine, Don Alessandro Riboldi, 
referente per la zona VI per la pastora-
le familiare, ha completato e salutato 
tutti con due inviti. Il primo: far sì che 
Gesù non sia un impegno pastorale 
che va ad aggiungersi ai molti impe-
gni ma che sia l’ingrediente principale 
delle vite perchè gli uomini e le don-
ne  possano essere quello che sono. Il 
secondo invito, derivato dalla consta-
tazione della capacità di condivisione  
del lavoro di riflessione delle famiglie 
presenti: possa essere un esempio per 
il mondo dei religiosi in un ribalta-
mento di prospettiva.

http://www.laityfamilylife.va/content/laityfamilylife/it/amoris-laetitia/iniziative-e-risorse/-10familytips.html
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https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html


Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

Sul nostro canale YouTube
Ritiro spirituale di Quaresima, saba-
to 19 marzo 2022
(https://youtu.be/ePhD_ae5l8g)
È possibile rivedere il ritiro di qua-
resima predicato da don Luca sulle 
Beatitudini - 19 marzo 2022

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire� 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo� 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice� 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido� 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U.� 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo� 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio� 02.98281141
parrocchiacivesio@fastwebnet.it
Abbazia Viboldone� 02.9841203 
info@viboldone.com

ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.30              18.30              20.45 8.30              18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

PRENDI NOTAPRENDI NOTA

Incontro con la Parola
Sul canale YouTube della Comunità 
Pastorale, ogni mattina dalle ore 8, 
dal lunedì al venerdì, 100 secondi di 
Parola con Don Roberto e Don Jose-
ph
Giovedì 7 aprile, dalle ore 21 alle 
22, l'ascolto del Vangelo a cura del-
le Discepole del Vangelo, su piatta-
forma ZOOM- ID riunione: 881 3322 
6415 Passcode: 869891

1900 anni dal martirio di S. Marziano
Fino al 10 aprile presso la chiesa di 
S. Marziano a Sesto Ulteriano è visi-
bile la Mostra "Beati i perseguitati 
per causa mia. 12 storie di martiri 
del nostro tempo".
Via Crucis
L'8 aprile, a Treviglio, alle 20.45 la 
Via Crucis della Zona VI, presieduta 
dall'Arcivescovo Mons. Mario Del-
pini. Il 15 aprile, alle ore 20.45, la 
Via Crucis cittadina (partenza dalla 
Chiesa di S. Carlo Borromeo - Maria 
Ausiliatrice - S. Giuliano M.)

Confessioni cittadine
Giovedì 7 aprile dalle 9 alle 11 e 
dalle 15.30 alle 17.30 le confessio-
ni degli adulti a S. Giuliano M. Alle 
ore 20.45 le confessioni per 18/19enni 

e giovani presso S. Carlo B.
Lunedì 11 aprile alle ore 20.45 le 
confessioni per gli adolescenti pres-
so S. Maria in Zivido.

Abbazia di Viboldone
Sabato 9 aprile, ore 16: Lectio divi-
na sul Racconto della Passione se-
condo Luca, padre Maurizio Teani 
sj. Domenica di Passione: 10 apri-
le, ore 10.05 Processione degli Ulivi, 
segue l'Eucaristia nella Passione del 
Signore (Don Roberto Vignolo).

(continua da pag. 1)

e nascondendosi dietro al facile pretesto di salvare la nazione, decidono 
di condannarlo a morte perché la sua sola presenza è una minaccia per 
la loro istituzione e per la loro popolarità agli occhi dei romani. Quan-
te volte noi, nella nostra vita, facciamo lo stesso sbaglio dei Farisei e ci 
raccontiamo che quello che facciamo è per un bene superiore quando in 
realtà nutre soprattutto il nostro interesse personale? 
Preghiamo perché anche nei momenti di difficoltà, dove la nostra vista 
offuscata dall’orgoglio ci fa sembrare quasi addormentati, possano es-
serci sempre le parole degli amici, nel nome di Gesù, a risvegliarci e mo-
strarci la luce vera.

Chiara e Marco

Il sussidio per seguire la Via Crucis, cu-
rato dal Servizio diocesano di Pastorale 
liturgica e dalle Carmelitane di Legna-
no con testi e commenti che prendono 
spunto dalle riflessioni di Santa Teresa, 
è disponibile sia in formato pdf che in 
formato word a questo indirizzo:
https://www.chiesadimilano.it/news/
chiesa-diocesi/una-via-crucis-per-la-
diocesi-494501.html 
Al sussidio faranno riferimento anche i 
riti presieduti dall’Arcivescovo: è possi-
bile utilizzarlo sia per la preghiera per-
sonale, sia per quella comunitaria.

comunicazione7p@gmail.com
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/watch?v=ePhD_ae5l8g
https://www.youtube.com/watch?v=ePhD_ae5l8g
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/una-via-crucis-per-la-diocesi-494501.html

